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NATALE CON L’ARTE

dal 8 dicembre 2001 al 6 gennaio 2002

a cura della Confartigianato e col patrocinio del Comune di Bitonto (Ba)

Assessorato al Turismo e Spettacolo

www.popularia.it/natalebitonto

E’ una proposta articolata in tre interventi che intende offrire ai cittadini ed ai visitatori presenti a Bitonto nel periodo natalizio la possibilità di riscoprire il patrimonio artistico cittadino poco conosciuto. 

· Dall’8 dicembre 2001 al 6 gennaio 2002 presso la chiesa di S.Gaetano è esposta al pubblico una riproduzione in scala al vero della "Adorazione dei Magi" di Giovan Battista Tiepolo, che ben si accorda nel contesto barocco della chiesa: un’occasione in più per valorizzare il ricco patrimonio artistico nel giusto contesto e nel momento liturgico più adeguato. L’Adorazione dei Magi (realizzata tra il 1750 e il 1753) è un’opera di impressionati dimensioni e di forte impatto visivo, dallo "stile grandioso" e altisonante di colori, in cui l’artista recupera la grande tradizione della pittura monumentale cinque-seicentesca, ricreando "un mondo enfatico e magniloquente" in cui al di la della sapienza prospettica giocano ruoli fondamentali i colori (il cosiddetto rosso Tiepolo - per noi oggi rosso 'natalizio') e la luce solare. La scelta di questa tela non è casuale: l'incontro tra il grande Re moro, che campeggia in primo piano di spalle nel dipinto del Tiepolo, sontuosamente abbigliato in turbante e scarpine d'oro in pieno afflato di sguardi con la Vergine Maria, che porge analogamente imponente il Bimbo dolcissimo benedicente all'adorazione dei credenti, possa oggi essere preso di auspicio quale intensa espressione di colloquio tra i popoli.

· Inoltre, in piazza Marconi, sempre a cura della Confartigianato Bitonto e del Comune di Bitonto - Assessorato Turismo e Spettacolo e con il sostegno di vari sponsor, è realizzato un particolarissimo e suggestivo albero di Natale disegnato dall’architetto Gianfranco Lauta. Alto metri 6,20  è costruito interamente in lastre di acciaio traforate montate su telaio sempre in acciaio, ad opera degli artigiani bitontini.  E' totalmente verniciato oro ed ha un impianto luci interno di 3000 watt. Oltre ad arredare il centro della città, segnala l'agorà degli artigiani.

· Infine il grande evento conclusivo il 6 gennaio 2002 alle ore 18.30, nella Chiesa di S.Francesco della Scarpa: "L’Avvenuta Profezia", viaggio musicale per organo, zampogna e strumenti popolari nelle pastorali e nei repertori del Natale, un affascinante concerto dei maestri Ambrogio Sparagna, Annarita Colaianni, Luca Salvadori, Clara Graziano, Erasmo Treglia, in cui si racconta lo straordinario incontro tra musica liturgica settecentesca e cultura pastorale, proponendo un originale confronto tra i repertori organistici e i repertori per zampogna che tuttora conservano quei tratti arcaici che tanto impressionarono molti compositori dell'epoca.

Il sito di “Natale con l’arte” è www.popularia.it/natalebitonto.

Infotel: 339.8886257.

6 gennaio 2002 - ore 18.30 - Chiesa di S.Francesco della Scarpa - Bitonto (Ba)

L' A V V E N U T A  P R O F E Z I A

Viaggio Musicale per Organo, Zampogna e Strumenti Popolari

 nelle Pastorali e nei repertori del Natale

 di 

Ambrogio Sparagna

con
Ambrogio Sparagna zampogna, organetto, voce
Annarita Colaianni soprano
Luca Salvadori organo, armonium
Clara Graziano organetto, voce
Erasmo Treglia ciaramella, ghironda, violino

L'immagine della Natività è sempre stata rappresentata all'interno di scene pastorali caratterizzate spesso dalla presenza di suonatori di zampogna.
Per evocare questa classica ambientazione, nel XVIII secolo molti importanti musicisti composero delle particolari sonate per organo denominate pastorali che avevano la caratteristica di imitare il tipico suono pastorale prodotto dalle zampogne. 

Domenico Scarlatti, Giuseppe Aldovrandini, Domenico Zipoli e tanti altri compositori dell'epoca, attivi soprattutto nell'area del Regno di Napoli, scrissero in quegli anni molte composizioni pastorali che venivano eseguite nelle funzioni religiose utilizzando organi con registri che imitavano il suono delle zampogne. Su questa tradizione si inserì S. Alfonso Maria de' Liguori, autore della celebre 'Tu scendi dalle stelle', e di una serie di novene natalizie che ancora oggi vengono cantate in molte chiese dell'Italia centro-meridionale. 

L'Avvenuta Profezia racconta questo straordinario incontro tra musica liturgica settecentesca e cultura pastorale proponendo un originale confronto tra i repertori organistici e i repertori per zampogna che tuttora conservano quei tratti arcaici che tanto impressionarono molti compositori dell'epoca. Alla zampogna e alla ciaramella, gli strumenti più significativi della tradizione folklorica italiana, si affiancano l'organetto e la ghironda e una serie di altri piccoli strumenti - conchiglia, flauto di ottone, triangolo - che vengono ancora utilizzati per il tradizionale repertorio delle novene, delle pastorali e dei canti di questua.

PRIVATE
Ambrogio Sparagna
Un artista originale tra tradizione e nuova musica popolare 

Etnomusicologo e musicista, è uno degli artisti più attivi della nuova musica popolare italiana. E' autore di una vasto repertorio di canzoni e ballate ispirate alla grande tradizione musicale contadina che ha studiato e documentato nel corso di numerose campagne di ricerca. Ha composto e rappresentato con successo, in Italia e all'estero, opere e favole musicali per grandi e singolari organici strumentali e vocali come Trillillì, giofà il servo del Re, la Via dei Romei, Un canto s'udia pe li sentieri, Messa popolare
L’Albero in Piazza Marconi

Disegnato dall'Arch.Gianfranco Lauta, è alto metri 6,20 ed è costruito interamente in lastre di acciaio traforate montate su telaio sempre in acciaio. Realizzato a Bitonto nella CE.PRE.L. di Domenico Sannicandro in Zona Artigianale. E' totalmente verniciato oro. Ha un impianto luci interno di potenza pari a 3000 watt. Con il contributo della Confartigianato Bitonto, Comune di Bitonto Assessorato Turismo e Spettacolo e degli Sponsor. 

L’Adorazione dei Magi

di Giovan Battista Tiepolo

Chiesa di S.Gaetano – Bitonto (Ba)

In un contesto barocco come la chiesa di S.Gaetano ben si accorda la scelta del Consiglio Direttivo della Confartigianato Bitonto e della Confraternita di S.Giuseppe per sottolineare il Natale cioè la riproduzione della Adorazione dei Magi di Giovan Battista Tiepolo, dallo "stile grandioso" e altisonante di colori. Se del soffitto di S.Gaetano abbiamo perduto la trama della decorazione barocca, diffusa un tempo sulle tavole ora monocrome, e permane l'ordito delle mistilinee tele della Vita di S.Nicola di Nicola Gliri, fortunatamente sopravvivono tra gli alti finestroni le grandi figure dei santi predicatori, dottori e confessori della bottega di Carlo Rosa, tuttora testimoni del grande evento della Adorazione dei Magi. L'evento si dispiega qui, sull'altare maggiore della chiesa bitontina, attraverso una fedele riproduzione fotografica di una tela del Tiepolo. Due culture a confronto dunque, la barocca di Nicola Gliri, la rococò di Giovan Battista Tiepolo. E se del Gliri la fama si ferma tra Napoli e Bitonto (nel "secolo d'oro" che vide protagonista anche il bitontino Carlo Rosa), la fama di Giovan Battista Tiepolo spazia dal natio veneto all'Italia all'Europa intera, con i suoi viaggi e permanenze operative prestigiose dispensatrici di mirabili affreschi in Germania, a Würzburg nella Residenza del principe-Vescovo Karl Philipp von Greiffenklau tra il 1750 e il 1753, e in Spagna a Madrid tra il 1762 e il 1770, nel nuovo Palazzo Reale. Ed è proprio nella permanenza in Germania che Giovan Battista Tiepolo realizza la splendida tela della Adorazione dei Magi per la chiesa del convento di Münsterschwarzach, che ora non esiste più (oggi nella Alte Pinakothek di Monaco). Nelle grandi decorazioni, così come in questa tela, Giovan Battista Tiepolo recupera la grande tradizione della pittura monumentale cinque-seicentesca, ricreando "un mondo enfatico e magniloquente" in cui al di la della sapienza prospettica giocano ruoli fondamentali i colori (il cosiddetto rosso Tiepolo - per noi oggi rosso 'natalizio') e la luce solare. Oggi la scelta di una Adorazione dei Magi per rappresentare il Natale è caduta volutamente su tale artista non solo per la qualità artistica. Se egli rappresenta la circolazione europea di uno stile e di una cultura per le Corti europee, l'Adorazione dei Magi possa essere il veicolo portante di un augurio di pace in un Europa sempre più unita ma sempre più scossa dall'infrangersi dei gravi cruenti episodi internazionali tra oriente ed occidente. L'incontro dunque tra il grande Re moro, che campeggia in primo piano di spalle nel dipinto del Tiepolo, sontuosamente abbigliato in turbante e scarpine d'oro in pieno afflato di sguardi con la Vergine Maria, che porge analogamente imponente il Bimbo dolcissimo benedicente all'adorazione dei credenti, possa oggi essere preso di auspicio quale intensa espressione di colloquio tra i popoli.
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